
 

INFORMATIVA PRIVACY 
Art. 13 Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 

Trattamento dei dati personali della persona che presenta un esposto, una denuncia o una notizia 
dell’illecito disciplinare all’Ordine nei confronti di un avvocato iscritto 

 
L’Ordine degli Avvocati di Lucca (di seguito anche “Titolare”) tiene in seria considerazione il rispetto dei diritti e 
delle libertà degli interessati in occasione della presentazione di esposti disciplinari.   
Per questo motivo il Titolare, con il presente documento, intende fornire al soggetto che presenta un esposto 
nei confronti di un avvocato iscritto all’albo di Lucca, tutte le informazioni previste dall’art. 13 del 
Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali (GDPR) relative al trattamento dei suoi dati 
personali nella gestione di questa procedura. 
 
Ad ogni buon conto si precisa che il procedimento disciplinare è disciplinato integralmente dagli artt. 50 e 
seguenti della legge 247/2012 (c.d. “Legge professionale”). Tale procedimento prevede che il Consiglio 
dell’Ordine, una volta ricevuto l’esposto/denuncia/notizia di illecito disciplinare comunichi 
necessariamente l’esposto all’iscritto ai fini dell’esercizio del diritto di difesa, e poi proceda alla 
trasmissione degli atti al Consiglio distrettuale di disciplina (organo competente a decidere sull’esposto) 
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TITOLARE DEL  

TRATTAMENTO 

Il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 24 del Regolamento, è ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI LUCCA, con sede in Via Galli Tassi, Numero 61, - 55100 LUCCA (LU), 

P.IVA 80005260460 - CF 80005260460, in persona del Presidente pro tempore, avv. 

Flaviano Dal Lago, e-mail: Info@ordineavvocati.lu.it 
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FINALITÀ 

Il Consiglio dell’Ordine è l’Ente competente a ricevere gli esposti disciplinari 
nei confronti dei suoi iscritti.  

In caso di ricezione di un esposto, denuncia o notizia di illecito disciplinare 
nei confronti di un avvocato iscritto all’Albo di Lucca, il Titolare tratta i dati 
di chi lo ha trasmesso per dare il via alla fase preliminare del procedimento 
disciplinare. 

Tale fase prevede: 

• la notizia dell’esposto all’iscritto (comprensivo dei dati della persona 
che ha presentato l’esposto) e invito a presentare le proprie difese in 
forma scritta 

• trasmissione degli atti al Consiglio distrettuale di disciplina. 
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BASE GIURIDICA  

I dati personali vengono trattati in forza delle seguenti basi giuridiche: 

• esecuzione di obblighi di legge (art. 50 comma 4 legge 247/2012) 
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CATEGORIE  

DI DATI 

Al fine di procedere all’avvio della fase preliminare del procedimento 
disciplinare, il Titolare tratterà i dati personali e le informazioni da Lei 
trasmessi all’interno dell’esposto (e quindi, a titolo esemplificativo: dati 
identificativi, documentazioni, dati anche particolari “c.d. sensibili”)  

 
 
 

5  
DESTINATARI DEI 

DATI 

Al fine di perseguire le finalità innanzi indicate, i Suoi dati saranno comunicati 
a  

• Avvocato destinatario dell’esposto 

• Consiglio Distrettuale di Disciplina competente 

 
Ai Suoi dati avranno accesso anche i Consiglieri dell’Ordine e il personale 
amministrativo del Titolare. 
 
Il gestore della piattaforma cloud su cui sono conservati gli atti, e il gestore 
della casella PEC attraverso cui l’Ordine provvederà a trasmettere gli atti al 
Consiglio Distrettuale di Disciplina e all’iscritto, operano in qualità di 
Responsabile esterno del trattamento 
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TRASFERIMENTI 
ALL’ESTERO 

I dati non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 
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PERIODO DI  
CONSERVAZIONE 

La documentazione soggetta a obbligo di protocollo viene conservata senza 
limiti di tempo. 
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MODALITA DI 

CONSERVAZIONE 

I dati raccolti vengono conservati in modalità elettronica, su apposita 

piattaforma cloud.   
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DIRITTI 

DELL’INTERESSATO 

Salvo i casi previsti all’art. 23 GDPR, l’interessato, scrivendo ai recapiti indicati 
al punto 1, può chiedere di: 
- Accedere ai dati personali; 
- Farli rettificare o aggiornare; 
- Farli cancellare (“diritto all’oblio”) solo nel caso in cui ricorra una o più 

delle condizioni elencate all’articolo 17, par.1 del Reg. 2016/679 
- Limitare il trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 19 del GDPR, qualora 

compatibile con le finalità per i quali sono stati raccolti. 
In aggiunta ai diritti sopra elencati, è sempre riconosciuto il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
(www.garanteprivacy.it). 

 

http://www.garanteprivacy.it/

